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Un proge�o che parla al 
mare e alla comunità
C’è un luogo a Riccione dove 
ogni inverno arrivano tartaru-
ghe marine ferite, indebolite 
dall’inquinamento, intrappola-
te nei rifiu� o vi�me di inci-
den� in mare. È il Centro di Re-
cupero della Fondazione Ceta-
cea, punto di riferimento per la 
tutela degli animali marini e 
della biodiversità dell’Adria�-
co.
Da qui nasce “Non siamo iso-
le”, la campagna di crowdfun-
ding sostenuta da RivieraBanca 
nell’ambito di “Percorsi Condi-
visi” 2026, fissando l’obie�vo 
di raccogliere 20.000 euro per 
garan�re cure, diagnosi, assi-
stenza veterinaria e riabilita-

zione a ven� tartarughe mari-
ne che saranno ricoverate du-
rante il prossimo inverno.
Obie�vo brillantamente rag-
giunto, ma non è finita…
Grazie alle oltre 300 sostenitri-
ci e sostenitori che hanno scel-
to di stare dalla parte del mare, 
è stata già brillantemente rag-
giunto l’obie�vo di raccolta 
dei 20.000 euro. Non si tra�a 
soltanto di salvare animali in 
difficoltà. La tartaruga diventa 
il simbolo di un equilibrio più 
grande: quello tra persone, na-
tura e futuro del pianeta. 
Come ricorda la campagna, 
siamo tu� connessi: prender-
ci cura del mare significa pren-
derci cura anche di noi stessi e 
delle generazioni che verran-

no.
Il rilancio della campa-
gna per l’ulteriore rac-
colta entro il 31 agosto, a 
sostegno di Isabella e 
Giudi�a
Con la campagna di crowdfun-
ding in corso, sono arrivate al 
Centro due nuove pazien� in 
condizioni gravissime: Isabella 
e Giudi�a, che sono state ritro-
vate spiaggiate nella stessa 
area, a poche se�mane di di-
stanza, entrambe con un grave 
trauma cranico. Per Isabella le 
conseguenze sono state deva-
stan�: un frammento osseo è 
penetrato nel cervello e il trau-
ma le ha causato la perdita per-
manente della vista. Anche 
Giudi�a ha riportato una grave 
lesione alla testa. Oggi entram-
be sopravvivono grazie a cure 
intensive quo�diane, alimenta-
zione assis�ta, terapie, control-
li specialis�ci e monitoraggio 
costante. Non si ha la certezza 
dell'origine delle loro ferite, ma 
la somiglianza dei traumi e la 
provenienza dalla stessa zona 
pongono interroga�vi che non 
si possono ignorare. Una cosa 
però è certa: la violenza contro 
gli animali marini non può es-

sere considerata normale o 
inevitabile. Aiutare Isabella e 
Giudi�a significa non solo cu-
rare due tartarughe ferite, ma 
difendere concretamente il di-
ri�o degli animali marini a es-
sere prote�.
Pertanto, la Fondazione Ceta-
cea rilancia la raccolta fondi 
con un nuovo obie�vo di 
8.000 euro, necessari per so-
stenere le cure e la lunga de-
genza di Isabella e Giudi�a. 
Ques� fondi serviranno a ren-
dere possibili esami, alimenta-
zione assis�ta, terapie, assi-
stenza veterinaria e monito-
raggio quo�diano.
Non si può assicurare che 
guariranno, ma di certo non 
saranno lasciate sole.
La campagna termina il 31 
agosto 2026 e c’è ancora tem-
po per trasformare primo 
grande traguardo in un tram-
polino per raggiungerne un 
obie�vo ancora più impor-
tante. Dona ora per Isabella, 
Giudi�a e per tu�e le tartaru-
ghe che hanno bisogno di cura 
e protezione.
Come avviene la cura 
delle tartarughe

Ogni tartaruga accolta nel cen-
tro intraprende un percorso 
complesso: esami, diagnosi, 
alimentazione, monitoraggio 
quo�diano, assistenza veteri-
naria e riabilitazione fino al 
momento più a�eso, il ritorno 
in mare. Il costo s�mato per 
seguire ogni animale durante il 
periodo medio di ricovero è di 
circa 1.000 euro.
Per questo la campagna ha 
avuto un obie�vo molto 
chiaro: 20.000 euro per ven� 
tartarughe. Un numero sempli-
ce, concreto, immediato, che 
perme�e a ogni donatore di 
capire in modo trasparente 
quale impa�o può generare il 
proprio contributo.
Oltre mille esemplari già 
in libertà
Fondazione Cetacea opera da 
anni nella tutela dell’ecosiste-
ma marino, nella ricerca scien-
�fica e nell’educazione am-
bientale. Nel Centro di Recupe-
ro di Riccione sono state curate 
e rimesse in mare più di mille 
tartarughe: un risultato che 
racconta competenza, con�-
nuità e radicamento nel ter-
ritorio.

“Percorsi Condivisi” è il proge�o di 
crowdfunding sostenuto da RivieraBanca 
che coinvolge realtà sociali del territorio, 
promuovendo partecipazione, fiducia e 
impa�o concreto nelle comunità locali.

Raggiunto l’obie�vo al 28 luglio 2026
Con oltre 300 sostenitrici e sostenitori.

Rilancio dell’obie�vo al 31 agosto 2026
è possibile sostenere il proge�o su 
IdeaGinger.

Con la campagna “Non siamo isole”, supportata da RivieraBanca, 
Fondazione Cetacea ha raggiunto in tempi record l’obiettivo di 
raccolta 20.000 euro tramite la piattaforma IdeaGinger per 
curare e riabilitare venti tartarughe marine nel Centro di 
Recupero di Riccione. 
Ma c’è un rilancio per sostenere entro il 31 agosto una nuova e 
importante emergenza: Isabella e Giuditta.

Non siamo isole
Fondazione Cetacea

Il salvataggio di venti tartarughe, cui ora si aggiungono 
Isabella e Giuditta. Una missione che riguarda tutti noi, 
entro il 31 agosto
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